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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro 
ordinamento dall’articolo 6 del Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni in Legge 6 Agosto 2021, n. 113. 

Il PIAO mira e al raggiungimento, in modo non sempre lineare ed oggettivamente 
semplificatorio, dei seguenti obiettivi: 

• sviluppare un commitment politico-strategico autorevole, tenace e che sappia 
orientare i comportamenti dell’Amministrazione e vincere le resistenze;

• sviluppare un Management consapevole delle finalità e che partecipa o 
coopera per il buon esito delle stesse;

• favorire la partecipazione e la consapevolezza del personale rispetto alle 
finalità;

• realizzare un piano di sviluppo pluriennale sfidante e sostenibile allo stesso 
tempo, appropriato alla cultura organizzativa dell’Ente;

• costruire un sistema di procedure appropriato alle finalità che si intende 
perseguire e che eviti ridondanze e corto circuiti organizzativi;

• realizzare un sistema di comunicazione ispirato a modelli cooperativi;

• implementare sistemi informativi evoluti in grado di estrarre le informazioni 
necessarie e indispensabili, adeguati ai differenti livelli di responsabilità;

• orientare la performance e, più in generale, l’intera pianificazione e 
programmazione delle Amministrazioni alla realizzazione di risultati che 
possano essere misurati attraverso il miglioramento del livello di benessere dei 
destinatari delle politiche e dei servizi (Valore pubblico).

Tali obiettivi sono raggiungibili integrando l’attività (Performance, Semplificazione, 
Qualità, Digitalizzazione, Pari Opportunità, Accessibilità) con l’organizzazione 
(Anticorruzione, Trasparenza, Struttura organizzativa, Lavoro Agile, Fabbisogno del 
personale, Formazione).

Si struttura in 4 sezioni: 1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 2. Valore pubblico, 
Performance e Anticorruzione; 3. Organizzazione e capitale umano; 4. Monitoraggio
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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, di durata triennale con aggiornamento annuale, è 
redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai  sensi del 
Decreto Legislativo n. 150/2009 e delle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190/2012, del Decreto Legislativo n. 
33/2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo” di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 Giugno 2022, concernente la definizione del suo contenuto.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 Agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’articolo 1, comma 12, del Decreto 
Legge 30 Dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 Febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’articolo 7, comma 1, del Decreto Legge 30 Aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in Legge 29 Giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il 
PIAO a regime entro il 31 Gennaio di ogni anno o, in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 Giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, nell’ambito dell’adozione del PIAO procedono alle 
attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle  relative a: 
autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in 
data 29.07.2023, la relativa nota di aggiornamento, approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 31 in data 16.12.2023 ed il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 16.12.2023. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’articolo 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 Agosto 2021, n. 113, ha 
introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti 
dalla normativa – in particolare, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 
all’attuazione del PNRR.

L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”. 

Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150/2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 Giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190/2012, quali aree a 
rischio corruttivo, le aree relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 
limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del  D.M. n. 132 del 30.06.2022.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha quindi il compito principale di 
fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 
diverse azioni contenute nei singoli Piani.
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SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 
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1.1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
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Denominazione Ente: Comune di Rancio Valcuvia 
Indirizzo: Piazza Don Luigi Malcotti n. 1 – 21030 Rancio Valcuvia (VA)
Partita IVA: 00561740127
Codice ISTAT: 012115
Telefono: 0332 995806
PEC: comune.ranciovalcuvia.va@halleycert.it
Sito web istituzionale: www.comune.ranciovalcuvia.va.it
Sindaco, Rappresentante legale: Simone Eligio Castoldi (data di insediamento 26.05.2019)
Numero dipendenti al 31.12.2023: 3

Ente 

Rancio Valcuvia (Rànsc in dialetto varesotto e semplicemente Rancio fino al 1863) è un comune italiano  
della provincia di Varese in Lombardia. Il paese è composto da due nuclei principali: il centro storico di 
Rancio, sito a quota lievemente più elevata, che ospita la sede comunale e la scuola, e più in basso la 
piccola frazione di Cantevria, separata dal resto del paese dalla Strada statale 394 del Verbano 
Orientale, che corre a fondovalle, e dal torrente che vi scorre accanto. 
Lo stemma comunale e il gonfalone sono stati concessi con decreto del presidente della Repubblica 
del 24 maggio 1959.
«D'azzurro, a due monti nascenti dai fianchi dello scudo, uniti da un ponte su torrente al naturale, il 
ponte sormontato da un'aquila sorante pure al naturale. Ornamenti esteriori da Comune»
Il gonfalone è un drappo di azzurro con ricami in argento, caricato dell'arma sopra descritta. 
Sulle facciate delle abitazioni, sia a Rancio che a Cantevria, sono presenti numerosi affreschi votivi, a 
testimonianza di una cultura popolare profondamente legata alla fede cattolica e al culto dei santi.
te romanico sul torrente Rancina
Ai margini del paese sorge un antico ponte in stile romanico che scavalca il torrente Rancina. 

Rancio Valcuvia

mailto:comune.ranciovalcuvia.va@halleycert.it
http://www.comune.ranciovalcuvia.va.it/


PIAO 2024/2026 10

296 m s.l.m.
minima: 254
massima: 625
Misura espressa in metri sopra il livello del mare del punto in cui è situata la Casa Comunale. Le quote 
minima e massima del territorio comunale sono state elaborate dall'Istat sul modello digitale del 
terreno (DEM) e dai dati provenienti dall'ultima rilevazione censuaria.

Altitudine 

sistema sessagesimale
45° 54' 59,76‘’ N
8° 46' 25,68‘’ E

sistema decimale
45,9166° N
8,7738° E

Le coordinate geografiche sono espresse in latitudine Nord (distanza angolare dall'equatore verso 
Nord) e longitudine Est (distanza angolare dal meridiano di Greenwich verso Est).

Coordinate 
geografiche 

Popolazione 
residente al 
31.12.2023

Maschi 462

Femmine 447

Totale 909



1.2 CONTESTO ESTERNO E 
INTERNO

Progettare una politica per le Comunità significa in primo 
luogo prevedere azioni e governance orientate alla 
creazione di valore pubblico, all’incremento della qualità 
urbana, a iniziative che rendono i nostri paesi posti del 
“buon vivere”. 

Ciò serve a rafforzare il dialogo tra amministratori e cittadini 
e a promuovere una rendicontazione periodica sullo stato 
dei comuni consentendo ai cittadini di valutare i risultati 
dell’azione di governo e, al tempo stesso, di partecipare 
con maggiore consapevolezza ai processi decisionali locali. 

Per un’approfondita analisi riguardante i vari ambiti del 
vivere a Rancio Valcuvia (aspetti demografici, economici, 
territoriali e culturali), si rimanda al contenuto della Sezione 
Strategica della Nota di Aggiornamento DUP 2024-2026 
approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 31 
in data 16.12.2023. 



ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

La ripresa dell'economia globale si attenua. L'attività economica 

mondiale è frenata dall'alta inflazione e da condizioni di finanziamento 
restrittive. Negli Stati Uniti il prodotto decelera e in Cina il recupero 
dell'attività sta perdendo nuovamente slancio, dopo avere beneficiato 
della rimozione delle politiche di contenimento della pandemia. 
Nonostante la vivace dinamica dei servizi nelle principali economie, 
l'attività risente dell'indebolimento del ciclo manifatturiero, che 
contribuisce a ridurre le prospettive di crescita del commercio 
internazionale e le quotazioni delle materie prime e dei prodotti energetici. 
Al minore contributo della componente energetica corrisponde il calo 
dell'inflazione al consumo nei maggiori paesi industriali, ad eccezione del 
Giappone. L'inflazione di fondo stenta però ancora a scendere.

Nell'area dell'euro continua la fase di debolezza ciclica e 
l'inflazione scende. Nel primo trimestre di quest'anno nell'area dell'euro il 

prodotto è lievemente diminuito per il secondo trimestre consecutivo e, 
secondo le stime di Banca d’Italia, ha ristagnato in primavera. All'ulteriore 
flessione dell'attività manifatturiera si è contrapposta l'espansione nei servizi. È 
proseguita la crescita dell'occupazione e si è intensificata la dinamica salariale. 
L'inflazione al consumo è ancora scesa, ma quella di fondo resta elevata. Nelle 
proiezioni degli esperti dell'Eurosistema l'inflazione al consumo si 
collocherebbe al 5,4 per cento nel 2023, per poi scendere progressivamente 
fino al 2,2 nel 2025. 
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Continua la restrizione monetaria nelle principali economie 
avanzate. Dopo un rialzo in maggio, la Federal Reserve ha mantenuto 

fermi i tassi di interesse di riferimento in giugno, pur segnalando la 
possibilità di aumentarli nei prossimi mesi. La Bank of England ha 
accentuato l'azione restrittiva, con un incremento dei tassi di 50 punti base 
in giugno. Dopo le turbolenze connesse con gli episodi di crisi bancaria 
negli Stati Uniti e in Svizzera, le condizioni nei mercati finanziari 
internazionali si sono normalizzate.

La BCE ha nuovamente alzato i tassi ufficiali. Tra maggio e giugno il 

Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha complessivamente 
aumentato di 50 punti base i tassi di interesse di riferimento. Le decisioni sui 
tassi seguiteranno a essere prese, volta per volta, tenendo conto dei dati che si 
renderanno via via disponibili, in modo da conseguire un ritorno tempestivo 
dell'inflazione all'obiettivo di medio termine del 2 per cento. Il Consiglio ha 
inoltre confermato la fine, a partire dal mese di luglio, dei reinvestimenti 
nell'ambito del programma di acquisto di attività finanziarie, nonché il pieno 
reinvestimento, con flessibilità, del capitale rimborsato sui titoli in scadenza 
nell'ambito del programma di acquisto per l'emergenza pandemica, almeno 
sino alla fine del 2024. Nell'area dell'euro i rendimenti sui titoli pubblici 
decennali sono lievemente saliti, mentre l'andamento dei differenziali con il 
corrispondente titolo tedesco è stato eterogeneo tra paesi: per l'Italia è 
diminuito.



In Italia la crescita del PIL si sarebbe interrotta in primavera. Dopo il rimbalzo del primo trimestre, secondo nostre stime il prodotto è rimasto pressoché 

invariato in primavera, soprattutto a causa della contrazione dell'attività manifatturiera, su cui grava l'indebolimento del ciclo industriale a livello globale. L'espansione dei 
consumi delle famiglie è proseguita a ritmi più contenuti. Gli investimenti sono frenati dall'irrigidimento delle condizioni di finanziamento e da prospettive di domanda 
meno favorevoli.
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Migliora il saldo di conto corrente, che beneficia dell'andamento del costo dei beni energetici. Dall'inizio dell'anno le esportazioni in volume sono 

diminuite, riflettendo la debolezza del commercio mondiale. Il saldo di conto corrente è tuttavia migliorato, anche grazie all'andamento delle importazioni energetiche, 
che beneficiano della riduzione delle quotazioni internazionali; il deficit energetico si ridurrebbe nel complesso del 2023. Gli investitori esteri hanno manifestato forte 
interesse per i titoli di portafoglio italiani. Il saldo passivo della Banca d'Italia sul sistema dei pagamenti europeo TARGET2 si è ridotto. La posizione netta sull'estero si 
mantiene creditoria.

L'occupazione continua a crescere, la dinamica salariale si rafforza e aumentano lievemente i margini di profitto. È proseguita l'espansione del 

numero di occupati, che ha superato i valori pre-pandemici. Il tasso di partecipazione continua a salire; quello di disoccupazione è diminuito, collocandosi sotto l'8 per 
cento. La crescita delle retribuzioni, intensificatasi per effetto del pagamento di consistenti arretrati dovuti ai ritardi nei rinnovi nel comparto pubblico, si rafforzerebbe 
nella restante parte dell'anno, pur rimanendo inferiore al rialzo dei prezzi. In alcuni comparti dell'industria la dinamica salariale sarà sostenuta anche dall'adeguamento 
all'inflazione previsto dalle clausole di indicizzazione. I margini di profitto sono in leggero aumento, seppure con marcate differenze tra settori: nella manifattura si sono 
riportati sui valori precedenti la crisi sanitaria, mentre nelle costruzioni e nei servizi risultano ancora inferiori.

Prosegue il calo dell'inflazione al consumo. In primavera l'inflazione al consumo è ulteriormente scesa, grazie alla decisa diminuzione della componente 

energetica, pur mantenendosi su livelli elevati. Si sono registrati i primi cali dell'inflazione relativa ai beni alimentari e a quelli industriali non energetici, che iniziano a 
incorporare la forte riduzione dei prezzi degli input energetici. A giugno anche i prezzi dei servizi hanno mostrato alcuni segnali di frenata. Famiglie e imprese si 
attendono un ulteriore allentamento delle pressioni inflazionistiche.



I prestiti bancari si riducono e aumenta il costo del credito. Tra febbraio e maggio sono ancora diminuiti i prestiti al settore privato non finanziario; vi hanno 

contribuito il rialzo del costo del credito, le minori necessità di finanziamento per investimenti e il progressivo inasprirsi delle condizioni di offerta. Queste ultime risentono 
della più elevata percezione del rischio e della minore tolleranza verso lo stesso da parte degli intermediari. Il tasso di deterioramento del credito è rimasto contenuto, 
mentre è aumentata l'incidenza del flusso di prestiti che presentano ritardi nei pagamenti.
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Il PIL rallenterebbe nel triennio 2023-25; l'inflazione, ancora elevata quest'anno, scenderebbe marcatamente nel biennio successivo. 

Nell'aggiornamento dello scenario di base per il triennio, la crescita del prodotto si colloca all'1,3 per cento quest'anno, allo 0,9 nel 2024 e all'1,0 nel 2025. Nei prossimi 
trimestri la ripresa risentirebbe dell'irrigidimento delle condizioni di finanziamento e della debolezza del commercio internazionale. Gli investimenti rallenterebbero, solo 
in parte sostenuti dall'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. L'inflazione si porterebbe al 6,0 per cento nella media di quest'anno e 
scenderebbe al 2,3 nel 2024 e al 2,0 nel 2025, riflettendo gli effetti diretti e indiretti del calo dei prezzi delle materie prime energetiche. L'inflazione di fondo, attesa al 4,5 
per cento nella media dell'anno in corso, raggiungerebbe il 2,0 per cento alla fine del triennio di previsione.

Le proiezioni sono circondate da un'incertezza elevata, con rischi al ribasso per la crescita. l quadro macroeconomico continua a essere caratterizzato 

da forte incertezza. I rischi per la crescita sono orientati al ribasso e legati in particolare all'evoluzione del conflitto in Ucraina e alla possibilità di un irrigidimento delle 
condizioni di finanziamento maggiore di quanto atteso. I rischi per l'inflazione sono invece bilanciati e includono, al rialzo, una trasmissione incompleta della recente 
discesa dei prezzi dei beni energetici e, al ribasso, un deterioramento più marcato e duraturo della domanda aggregata; rimangono contenuti i rischi di una spirale salari-
prezzi.



ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Giunta Comunale

Sulla base della normativa vigente, la Giunta Comunale 
è composta dal Sindaco e da 2 Assessori 
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Consiglio Comunale

Sulla base della normativa vigente, il Consiglio 
Comunale conta di 11 membri 



PIAO 2024/2026 16

La Governance dell’ente è formata da un network di attori che contribuiscono alla realizzazione di valore per il sistema pubblico locale. 
Oggi i comuni si collocano sempre meno come somministratori diretti di servizi, ma tendono a far parte di un sistema a rete che genera beni ed eroga 
servizi. 
Per questo motivo diventa opportuno fronteggiare il problema di verificare la responsabilità in merito alla creazione di valore, al fine di poter rendere 
conto del proprio agire amministrativo. 
Tra i principali attori del sistema troviamo: 
Cittadini: componenti della comunità locale ed elettori degli organi di governo e di rappresentanza, hanno interesse alla realizzazione delle strategie 
di mandato, nel totale rispetto dei valori culturali e sociali che stabiliscono l’identità della comunità stessa;  
Organi di governo: sono istituiti dal sindaco e dalla giunta; 
Organi di rappresentanza e tutela dei cittadini e della collettività; 
Management e personale: segretario e titolari di posizioni organizzative;  
Organi interni di controllo e di valutazione: nucleo di valutazione e organo di revisione contabile, entrambi tenuti a garantire la trasparenza e la 
correttezza nei funzionamenti degli impieghi delle risorse, nonché un continuo miglioramento del rapporto obiettivi-risultati e risorse-risultati;  
Fornitori e finanziatori: i fornitori portano beni e servizi per il funzionamento dell’ente e sono interessati all’equità e alla trasparenza dei metodi di scelta 
applicati nei processi di acquisizione delle risorse, alla trasparenza dei procedimenti di pagamento, al rispetto dei tempi di pagamento e alla 
solvibilità dell’ente. I finanziatori apportano risorse alla realizzazione degli investimenti e dei progetti, e hanno interesse ad interagire con 
un’amministrazione credibile sia nel realizzare gli obiettivi e gli investimenti finanziati, sia nel rispettare gli obblighi contrattuali assunti; 
Associazioni del territorio: agiscono in rappresentanza e a tutela di interessi e bisogni economici, sociali, culturali e ambientali; 
Altre amministrazioni pubbliche: istituti territoriali e gli altri enti del settore pubblico, che erogano servizi rivolti alle stesse fasce di utenza, di uguale o 
differente natura, integrati o integrabili con quelli dell’ente; 
Imprese, terzo settore ed altri soggetti privati: oltre ad essere fornitori di servizi o clienti della P.A., possono anche cooperare con essa, condividendone 
almeno in parte gli obiettivi e responsabilità in base agli accordi formali ed informali; 
Utenti: tutti gli individui e le organizzazioni che utilizzano dei beni e dei servizi erogati, a fronte dei quali, in alcuni casi, pagano tariffe adeguate alle 
prestazioni ricevute; 
Contribuenti: rilevano in quanto fornitori di risorse attraverso il pagamento dei tributi ed hanno interesse all’equità e alla pressione fiscale, alla 
trasparenza delle procedure di imposizione, alla puntualità della lotta all’elusione e all’evasione ed alla puntualità dei meccanismi di calcolo e 
pagamento dei tributi; 
Organi esterni di regolazione e controllo di sistema: amministrazioni sovra ordinate, le authorities, la Corte dei Conti.

GOVERNANCE DELL’ENTE
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Un’efficace attività di programmazione necessita di assetti stabili e realistici per poter pianificare in un’ottica di medio – lungo termine. 
In realtà, gli interventi normativi che annualmente determinano i contenuti della manovra finanziaria, incidono significativamente sulla possibilità di 
azione degli enti locali, soprattutto oggi dove, le ultime leggi finanziarie, tenendo conto delle esigenze di razionalizzazione della spesa e di 
contenimento della finanza pubblica, tanto sul versante delle entrate, quanto su quelle delle spese, hanno di fatto imposto forti limitazioni agli enti 
locali. Un’analisi più specifica relativa alle risorse dell’ente è utile non solo per comprendere quali e quante risorse il Comune abbia a disposizione, ma 
per definire in maniera chiara e trasparente dove e come intende impiegarle. 

RIEPILOGO PREVISIONE 2024-2026

RISORSE FINANZIARIE A DISPOSIZIONE

ENTRATE
ENTRATA 2024 2025 2026

Titolo I € 642.200,00 € 646.000,00 € 641.700,00
Titolo II € 99.650,00 € 99.650,00 € 99.650,00
Titolo III € 57.176,61 € 57.509,85 € 58.019,21,00
Titolo IV € 218.790,52 € 85.000,00 € 85.000,00
Titolo V € 0,00 € 0,00 € 0,00
Titolo VI € 0,00 € 0,00 € 0,00
Titolo VII € 185.000,00 € 185.000,00 € 185.000,00
Titolo IX € 201.833,00 € 201.833,00 € 201.833,00
TOTALE € 1.404.650,13 € 1.274.992,85 € 1.271.202,21

SPESE
SPESA 2023 2024 2025

Titolo I € 799.026,61 € 803.159,85 € 799.369,21
Titolo II € 218.790,52 € 85.000,00 € 85.000,00
Titolo III € 0,00 € 0,00 € 0,00
Titolo IV € 0,00 € 0,00 € 0,00
Titolo V € 185.000,00 € 185.000,00 € 185.000,00
Titolo VII € 201.833,00 € 201.833,00 € 201.833,00
TOTALE € 1.404.650,13 € 1.274.992,85 € 1.271.202,21
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Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola amministrazione. 
Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate.

ANALISI E NECESSITA’ FINANZIARIE E STRUTTURALI PER MISSIONI 

Missione 2024 2025 2026

01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione € 499.358,10 € 418.358,59 € 416.283,41

03 – Ordine pubblico e sicurezza € 43.170,00 € 43.170,00 € 43.170,00

04 – Istruzione e diritto allo studio € 75.100,00 € 75.100,00 € 75.100,00

05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali € 6.600,00 € 6.900,00 € 6.900,00

06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero € 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00

07 - Turismo € 400,00 € 400,00 € 400,00

08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa € 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00

09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell’ambiente

€ 161.605,00 € 111.605,00 € 111.605,00

10 – Trasporti e diritto alla mobilità € 48.415,00 € 48.415,00 € 48.415,00

11 – Soccorso civile € 3.300,00 € 3.300,00 € 3.300,00

12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia € 67.915,00 € 67.915,00 € 67.915,00

14 – Sviluppo economico e competitività € 700,00 € 700,00 € 700,00

20 – Fondi e accantonamenti € 101.754,03 € 102.796,26 € 101.080,80

50 – Debito pubblico € 0,00 € 0,00 € 0,00

60 – Anticipazioni finanziarie € 185.000,00 € 185.000,00 € 185.000,00

99 – Servizi per conto terzi € 201.833,00 € 201.833,00 € 201.833,00

Totale € 1.404.650,12 € 1.274.992,85 € 1.271.202,21
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1.2.1 ORGANIGRAMMA DELL’ENTE
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Il Personale dell’Ente 

Area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione 

Area degli Istruttori 
Area degli Operatori 

Esperti 
Totale 

1 2 0 3

di cui maschi 0 1 0 1

di cui femmine 1 1 0 2

Alla data odierna,  la forza lavoro dell'Ente ammonta, compresi i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato, a n. 3 unità, come segue nella tabella sottostante:



SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
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2.1 VALORE PUBBLICO 

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno 
organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni 
pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la 
molteplicità di strumenti di programmazione spesso non 
dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, 
sovrapposti. 

Enfatizza, inoltre, un tema fondamentale: la valutazione del 
valore pubblico generato, definito come l’incremento del 
benessere reale (economico, sociale, ambientale, 
culturale..) che si viene a creare presso la collettività e che 
deriva dal migliore utilizzo da parte delle Amministrazioni 
pubbliche, delle proprie risorse tangibili (finanziarie, 
tecnologiche..) e intangibili (capacità organizzativa, rete di 
relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio 
e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità delle 
scelte..). 

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento 
degli impatti esterni prodotti diretti a cittadini, utenti e 
stakeholder, ma anche alle condizioni interne 
all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene 
prodotto (lo stato delle risorse). 

Un ente crea Valore Pubblico in senso stretto quando 
impatta complessivamente in modo migliorativo sulle 
diverse prospettive del benessere rispetto alla loro 
situazione di partenza; in senso ampio invece quando, 
coinvolgendo e motivando responsabili e dipendenti, cura 
la salute delle risorse e migliora le performance di 
efficienza e di efficacia in modo funzionale al 
miglioramento degli impatti misurabili. 

In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea 
programmando obiettivi operativi specifici (performance 
individuale) e obiettivi operativi trasversali (performance 
organizzativa) come la semplificazione, digitalizzazione, 
piena accessibilità, pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Seguono, pertanto, i risultati attesi in termini di obiettivi 
generali e specifici volti a incrementare il valore pubblico 
prodotto in ambito economico, sociale, educativo, 
assistenziale e ambientale, contenuti all’interno delle linee 
di mandato 2019/2024.  



GLI OBIETTIVI DI VALORE PUBBLICO 
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Il Comune è impegnato in un processo di innovazione e ammodernamento, applicando strategie e intervenendo con azioni mirate 
all’interno delle dinamiche economiche e sociali in un’ottica di continuo miglioramento. L’obiettivo è volto a migliorare il livello di 
benessere dei propri cittadini, turisti e stakeholder, in modo equilibrato tra le diverse categorie di impatto, i soggetti interessati e le 
generazioni coinvolte, attraverso le risorse tangibili e intangibili possedute. Da qui si deve prendere atto che il ruolo dell’ente locale sta 
velocemente transitando da una logica di realizzazione di attività e di erogazione di servizi pubblici ad una di “regia” dei comportamenti 
organizzativi del territorio, che richiede una delicata azione di coordinamento e di scelta di quali processi e di quali strumenti potersi 
dotare per garantirsi un efficace controllo della governance, unitamente alla creazione di valore pubblico di qualità. 
Gli  obiettivi coincidono con le linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione che l’attuale Amministrazione 
Comunale si è posta di attuare durante il corso del proprio mandato. 
Ogni linea strategica di DUP individua obiettivi strategici generali da realizzare nel corso del quinquennio, che a loro volta sono 
alimentati da molteplici obiettivi operativi specifici da realizzare nel corso del mandato, ciascuno collegato a relativa missione e 
programma di bilancio, così da dimostrare la sostenibilità delle scelte anche dal punto di vista finanziario. 
La pianificazione strategica quinquennale viene successivamente declinata in obiettivi e attività strutturali triennali e annuali che 
alimentano l’area performance e rischi corruttivi e trasparenza, sezione 2 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Attraverso questa serie concatenata di strumenti viene garantita la distribuzione della programmazione nel tempo, la coerenza tra i vari 
strumenti di pianificazione dell’ente e la congruità tra le politiche strategiche europee, nazionali, regionali e locali, come dimostrato nel 
Documento Unico di Programmazione. 
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AREA VALORE 
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2.2 PERFORMANCE 

La programmazione nelle pubbliche Amministrazioni garantisce 
l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento 
(articolo 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego 
delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza 
ed economicità. 

La programmazione, inoltre, rende concreto il principio della 
democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per 
“valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo 
preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i 
risultati raggiunti. 

In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è 
espressione di una amministrazione moderna che intende 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali, organizzative ed anche finanziarie. 

Secondo il D.Lgs. 150/2009, modificato dal D.Lgs. 74/2017, e le 
Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica, le 
performance sono di due tipi: individuale e organizzativa. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in termini di 
politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 
destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento 
qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle 
relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e 
dei servizi erogati.

La performance individuale è una misurazione e valutazione 
dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in 
termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. 

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico 
attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione 
del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.
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Il ciclo di gestione della performance del Comune di Rancio Valcuvia persegue le seguenti finalità: 
• informare e guidare i processi decisionali, sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema di misurazione e valutazione, favorendo la 

verifica di coerenza tra risorse impiegate e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di 
valore pubblico); 

• rappresentare in modo integrato, ovvero lungo tutte le dimensioni rilevanti, il confronto tra il livello di performance organizzativa e individuale 
atteso e il livello realizzato, esplicitando le responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi con evidenziazione degli 
eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati, anche al fine di individuare interventi correttivi in corso d’esercizio; 

• migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando la loro realizzazione e i comportamenti 
individuali; 

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo; 
• valorizzare il merito, l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento tra valutazione della performance organizzativa, 

valutazione della performance individuale e sistema premiante; 
• valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi delle persone, garantendo la crescita e lo sviluppo professionale; 
• comunicare all’esterno (accountability) ai propri portatori di interessi (stakeholder) obiettivi e risultati attesi; 
• evidenziare la componente qualitativa nel ciclo di gestione della performance finalizzata: 

❖ allo sviluppo di una piena comprensione delle esigenze dei destinatari del sistema di erogazione dei servizi attraverso l’ascolto e la 
partecipazione dei cittadini; 

❖ alla messa a regime di strumenti di monitoraggio e misurazione dell'efficacia e dell'efficienza delle azioni; 
❖ all'individuazione e realizzazione di azioni di miglioramento dei servizi erogati.

Il Documento Unico di Programmazione è lo strumento di pianificazione strategica ed operativa che guida l’attività dell’Ente e costituisce il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Gli obiettivi strategici sviluppano le linee programmatiche di mandato e, a 
loro volta, sono il riferimento per la definizione degli obiettivi operativi. Sulla base degli obiettivi operativi, la Giunta approva il PIAO che contiene gli 
obiettivi specifici che dettagliano i contenuti dei primi, congiuntamente all’approvazione del Piano della Performance e del Piano Esecutivo di 
Gestione che guida la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi, attribuendo le risorse economiche finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi. Con una azione di monitoraggio periodico si verifica la congruenza delle azioni previste con le risorse assegnate e con gli indicatori, 
rilevando eventuali scostamenti al fine di valutare l’attivazione di eventuali interventi correttivi. La costruzione di un processo unitario che, attraverso 
il DUP, connette la strategia aziendale agli obiettivi di sviluppo sostenibile e si conclude con l’assegnazione degli obiettivi e attività ai dipendenti 
consente di costruire un processo “di senso” per il lavoro delle persone che diventano, a tutti gli effetti, un fattore abilitante e un capitale umano 
prezioso per la produzione di valore pubblico. 
Il Ciclo di Gestione della Performance del Comune di Rancio Valcuvia è un processo che vede il coinvolgimento di diversi soggetti, descritti di 
seguito: 
• l’ Amministrazione dell’ente che delinea indirizzi e priorità; 
• il Nucleo di Valutazione, che svolge tutte le funzioni di supporto e validazione del processo di misurazione e valutazione della performance; 
• i cittadini e gli utenti che partecipano in diversi momenti e con diverse modalità, tra le quali si segnalano: 

❖ la gestione dei reclami e delle segnalazioni;  
❖ le indagini di misurazione della soddisfazione degli utenti sui diversi servizi erogati dall’ente; 

• il Segretario Comunale e il personale con ruoli di responsabilità di unità organizzativa, sia nella fase di programmazione che di misurazione e 
valutazione, secondo un approccio integrato finalizzato a mettere a fattor comune il perseguimento del Valore Pubblico. 
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La presente sottosezione è predisposta secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del Decreto Legislativo n. 150/2009 e secondo le 
Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Essa è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 
legislativo. 
I contenuti della pianificazione esecutiva del Comune di Rancio Valcuvia declinati nell’albero della performance rappresentato in questa sezione del documento, 
investono tutte le principali aree d’intervento dell’Ente locale e si caratterizzano per un elevato grado di integrazione nella definizione
degli obiettivi di performance e dei risultati attesi.
Nell’albero della performance del Comune sono infatti pianificate le attività gestionali più rilevanti riferite alle seguenti tematiche:
• la programmazione strategico-operativa definita nel DUP a partire dalle linee di mandato;
• l’area di prevenzione alla corruzione e della trasparenza;
• l’attività trasversale ai diversi settori dell’Ente che integra i contenuti del DUP.
La declinazione delle linee di mandato è operata nell’ambito del DUP ed ulteriormente declinata negli obiettivi individuati per le aree gestionali del Comune, di 
seguito rappresentati.
Per quanto concerne la prevenzione alla corruzione e la trasparenza, l’ente, in coerenza con le indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in 
ordine alla necessità di definire uno stretto coordinamento tra Piano triennale e documenti di programmazione strategico gestionale, ha
individuato i seguenti obiettivi strategici di trasparenza sostanziale che orientano l’attività di tutte le articolazioni gestionali del comune:
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal D.Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati.
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
I predetti obiettivi strategici sono formulati coerentemente con la programmazione della performance del Comune nell’ambito della quale è all’uopo assegnato 
a tutti i settori dell’Ente l’obiettivo trasversale: “Attuazione misure previste nel piano anticorruzione e nel programma trasparenza”. 
Il piano della performance del Comune contiene inoltre ulteriori obiettivi trasversali di ente afferenti ad aree strategiche d’intervento quali:
• la Customer Satisfaction in relazione ai servizi erogati dal Comune
• le competenze digitali per la P.A.
• la semplificazione amministrativa
• la partecipazione ai bandi nazionali, europei e PNRR
• le azioni di promozione delle Pari Opportunità
La pianificazione inoltre include la programmazione delle azioni di promozione delle Pari Opportunità definita nell’ambito del Piano delle Azioni Positive, 
adottato dal Comune di Rancio Valcuvia. 
Il Piano Triennale delle Azioni Positive, così come prescritto dal decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” è un documento programmatico, che le pubbliche amministrazioni adottano in coerenza con le linee di 
indirizzo dettate Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di promozione della parità di genere e delle pari opportunità.
Va al riguardo menzionata la Direttiva n° 2/19, con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni integrassero 
gli obiettivi previsti nel PAP nel ciclo della performance.
Nella medesima direzione opera anche la recente riforma avviata con il D.L. n. 80/2021, convertito nella Legge n. 6 Agosto 2021, n. 113 che, nell’introdurre il 
PIAO quale unico documento che integra tutti i contenuti delle programmazioni settoriali dell’ente pubblico, contempla anche i contenuti del Piano delle Azioni 
Positive nel novero degli ambiti di programmazione da includere nel Documento.



DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 2024-2026

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
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Strumenti di programmazione 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente le politiche e i piani del governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale definita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione dei fini dell’Ente.
Il principio della coerenza impone una considerazione generale ed integrata del ciclo di programmazione economico e finanziario, nonché un 
raccordo saldo e costante tra aspetti politici e relativi obiettivi inclusi nei documenti di programmazione. In tal senso i documenti della 
programmazione esplicitano il collegamento tra:
• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;
• i portatori di interesse di riferimento;
• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;
• le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo

Gli strumenti della programmazione delle politiche e delle attività di amministrazione pubblica nel nostro Comune sono rappresentati da

approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 19 in data 29.07.2023 e relativa 
nota di aggiornamento, approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 
in data 16.12.2023

approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 32 in data 16.12.2023

Approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 4 in data 19.01.2024

in cui sono formalizzate le decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto ai programmi 
futuri riferibili alle prospettive strategiche di 
mandato del Sindaco. Il contenuto di questo 
documento di programmazione è stato declinato 
in coerenza con le Linee Programmatiche di 
Mandato (LPM) presentate ai sensi dell’articolo 
46 del D.Lgs. n. 267/2000.
In generale il DUP 2024-2026 rappresenta 
l’anello di congiunzione tra le scelte strategiche 
di governo e la struttura organizzativa che ha il 
compito di procedere a dare attuazione a tali 
scelte in stretta coerenza con le linee di 
mandato. 

documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria 
riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nel Documento Unico di 
Programmazione ed attraverso il quale gli organi 
di governo dell'ente, nell’ambito dell’esercizio 
della propria funzione di indirizzo e di 
programmazione, definiscono la distribuzione 
delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in 
coerenza con quanto previsto nel documento di 
programmazione. 

con il quale, nel rispetto ed in attuazione del 
DUP e Bilancio di Previsione 2024-2026, sono 
state destinate le risorse finanziarie a ciascun 
Responsabile al fine di raggiungere i risultati 
attesi.
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Il Piano della Performance 2024-2026 del Comune di Rancio Valcuvia 

Definizione preventiva degli obiettivi, corredati 
di valori attesi e indicatori 

Collegamento tra obiettivi e risorse a 
disposizione (umane, finanziarie, strumentali)

Monitoraggio del grado di realizzazione degli 
obiettivi in corso d’anno e adozione di 
interventi correttivi volti loro alla piena 

realizzazione 

Misurazione dei risultati e delle prestazioni 
(performance) conseguite, anche attraverso la 

rendicontazione degli indicatori 

Utilizzo dei sistemi premianti secondo logiche 
di valorizzazione del merito 

Rendicontazione dei risultati agli organi 
politichi (Sindaco, Giunta, Consiglio), tecnico – 
amministrativi (Segretario Comunale, Titolari 
Elevata Qualificazione), di controllo (Revisore 

dei Conti, Corte dei Conti) nonché a utenti dei 
servizi, cittadini e portatori di interesse a 

qualsiasi titolo 
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I documenti del Piano della Performance

Linee di 
mandato 

DUP                                  
Sezione strategica 

(DUP – SeS) 

2024-2026

DUP                                                     
Sezione Operativa 

(DUP – SeO) 

2024-2026

Bilancio di Previsione 

2024 - 2026

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026

Documento Politico – Strategico 

Documento di Programmazione Strategica (Programmi)

Documento di Programmazione Operativa 
(Progetti)

Documento Economico Finanziario 

Documento Strategico, Operativo e 
Comunicativo 

Presentate dal Sindaco 
al Consiglio Comunale 

Presentato dalla 
Giunta al Consiglio  

Presentato dalla 
Giunta al Consiglio  

Approvato dal 
Consiglio Comunale

Approvato dalla 
Giunta Comunale
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Il processo di valutazione 
Con deliberazione n. 2 in data 16.01.2017, la Giunta Comunale ha approvato il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance contenente 
il Sistema di Valutazione delle Prestazioni Individuali del personale. 
I sistemi di valutazione prevedono:
• la sistematica misurazione e valutazione della performance e dei risultati dell’organizzazione nel suo insieme e dei responsabili, finalizzata al 

miglioramento continuo;
• la misurazione e la valutazione della performance finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi offerti, nonché alla crescita delle 

competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti in un quadro di pari 
opportunità di diritti e doveri, di trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento;

• la previsione del ciclo di gestione della performance con l’adozione del Piano della Performance e della Relazione sulla Performance; 
• i principi e criteri per la misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
• la nomina dell’Organismo (Nucleo) di Valutazione quale garante del processo di misurazione e valutazione della performance. 
Il sistema di Misurazione e Valutazione della Performance prevede la formulazione del Piano della Performance quale documento programmatorio 
triennale che contenga gli obiettivi del Comune e la loro articolazione in obiettivi operativi annuali dei Responsabili delle Aree. 
La definizione degli obiettivi avviene “a cascata”, dagli obiettivi strategici triennali individuati nel Piano della Performance a quelli annuali dei 
Responsabili di settore titolari di incarico di Elevata Qualificazione, fino ad arrivare al collegamento dei dipendenti di categoria A, B, C e D ad un 
obiettivo della struttura di appartenenza. 
Il concetto di misurabilità dell’obiettivo è fondamentale per consentire una reale e seria valutazione dello stesso. 
Per ogni obiettivo annuale viene definito l’indicatore di misurazione, una sorta di unità di misura dell’obiettivo. Insieme all’indicatore viene previsto il 
target da raggiungere, cioè il valore in termini quantitativi, qualitativi o di tempo dell’indicatore prescelto. 
La misurazione e la valutazione delle attività hanno lo scopo di migliorare la qualità dei servizi offerti e far crescere le competenze professionali dei 
dipendenti anche attraverso la valorizzazione del merito, la misurazione dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance è, quindi, prima di tutto, un sistema organizzativo che mira a far lavorare meglio la 
“macchina” comunale. Il sistema misura l’attività sotto due diversi profili: la performance organizzativa e la performance individuale.
Obiettivo principale del processo di misurazione e valutazione della performance è quello di:
• consentire la massima chiarezza, anche ai fini di una piena condivisione, delle funzioni e delle responsabilità attribuite ad ogni soggetto e 

struttura che sono coinvolti nel processo di misurazione e valutazione della performance;  
• consentire il coordinamento tra i diversi soggetti e strutture;  
• dotare l’amministrazione di uno strumento di monitoraggio dell’effettivo funzionamento del sistema. 
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2.2.1 OBIETTIVI DELLA PERFORMANCE DI ENTE 

ORGANIZZAZIONE, BUON GOVERNO, EFFICIENZA ED INNOVAZIONE 

Il Comune di Rancio Valcuvia si pone come obiettivo di carattere generale il mantenimento ed il miglioramento di tutte le 
azioni dirette ad elevare i livelli di trasparenza, semplificazione, accesso, ascolto e partecipazione. Ciò che si richiede è 
l’innalzamento dei livelli di efficienza della macchina amministrativa e il miglioramento degli standard di qualità dei servizi 
erogati dai singoli uffici, attribuiti specificamente ai competenti centri di responsabilità in ragione di esigenze di coordinamento 
ed uniformità delle attività svolte dai centri di responsabilità medesimi. Il sostenimento del sistema di qualità dei servizi 
dell’ente richiede che la progettazione e la erogazione dei servizi tenga conto e metta al centro della propria azione i bisogni e 
le aspettative dei cittadini, il tutto anche in considerazione della forte spinta verso la trasparenza dell’azione amministrativa e 
del bisogno di responsabilità che ad essa si accompagna.
Attraverso le attività di pianificazione e monitoraggio della spesa e di rilevazione dei fabbisogni si supporta e si agevola il 
raggiungimento degli obiettivi di arricchimento dell'offerta amministrativa.
Vengono a tal fine definiti, ad integrazione della pianificazione esecutiva delle singole aree, i seguenti gruppi di obiettivi 
generali:
❖ Sostenere tecnicamente sul piano finanziario le decisioni strategiche stabilite dall’Amministrazione, mediante verifiche, 

analisi e monitoraggi, nonché attraverso la formazione e le consulenze, l’adeguato supporto a favore dei settori comunali, la 
gestione tempestiva della funzione autorizzatoria volta al rispetto dei saldi di bilancio.

❖ Mantenere gli strumenti di comunicazione per la diffusione di informazioni sulle attività sociali, educative, culturali in corso e 
attività di sensibilizzazione e coinvolgimento in ogni azione di gestione dell’ambiente e del territorio, improntando ogni fase 
del processo gestionale ed amministrativo ai principi normativi della trasparenza, legalità, anticorruzione, partecipazione ed 
ascolto di tutti i cittadini garantendo servizi efficienti ed efficaci.

❖ Individuare le aree e le procedure richiedenti una nuova impostazione in termini di metodologie di intervento e tempi di 
svolgimento al fine di uniformare l’intera azione amministrativa ai principi di snellimento del procedimento. 

❖ Favorire con azioni di input e di coordinamento dei competenti uffici, uno stabile e coerente consolidamento delle migliori 
pratiche organizzative, sul piano dell’efficienza ed efficacia e della conformità con i programmi e gli strumenti normativi 
dell’Amministrazione, anche mediante il relativo recepimento in atti, documenti e regolamenti.

❖ Sviluppare una capacità propositiva che, in linea con gli indirizzi e le attese dell’Amministrazione, sia in grado di tracciare 
soluzioni innovative e/o migliorative su specifiche problematiche nelle materie di competenza ovvero dell’organizzazione 
del lavoro.
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ORGANIZZAZIONE EFFICACE DELLE RISORSE UMANE SECONDO I VALORI DI PROFESSIONALITÀ, COMPETENZA E 
MOTIVAZIONE
L’obiettivo è finalizzato a favorire un’organizzazione efficace, efficiente e snella, imperniata sul lavoro di squadra, professionale 
e competente, capace di valorizzare e motivare il personale.
In tema di risorse umane l’Ente intende contenere la spesa del personale nei limiti previsti dalla normativa in materia, a cui 
necessariamente si fa rinvio, ed effettuare una periodica programmazione del personale in attuazione di quanto indicato nel 
DUP. Sul piano della gestione del personale è obiettivo garantire il regolare funzionamento dei servizi d'istituto con il 
personale assegnato.
In tale contesto generale, si pone la necessità di sviluppare e potenziare strumenti di gestione delle risorse umane e del piano 
occupazionale orientati alla razionalizzazione e all’efficacia.

GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE E RISPETTO DEI TEMPI
Avere una struttura efficiente in grado di svolgere al meglio le funzioni istituzionali implica la capacità di gestione delle risorse 
disponibili. Rileva essenziale ogni azione tesa a razionalizzare le spese e massimizzare le entrate, migliorare continuamente 
l'organizzazione interna e valorizzare il personale, considerando lo stesso come una vera e propria risorsa e non come un 
costo.
Assicurare efficienza implica altresì impostare un sistema di organizzazione del lavoro in grado di rispettare tempi e scadenze 
istituzionali.
In linea con tali principi di carattere generale sono definiti i seguenti obiettivi intersettoriali:
❖ Razionalizzare le spese e riorganizzare le entrate incrementando, ove possibile, le risorse provenienti dall’esterno anche 

ricorrendo a forme alternative di gestione dei servizi.
❖ Applicare i principi di finanza pubblica per cui per i capitoli finanziati da entrate a specifica destinazione la responsabilità di 

gestione è da intendersi sia per la parte spesa che per l’acquisizione della correlata entrata.
❖ Assicurare per i capitoli di entrata le proprie responsabilità in ordine alla composizione degli atti di accertamento, alla 

verifica della corretta acquisizione delle entrate, al sollecito e al recupero coattivo di eventuali morosità compresa 
l’adozione dei relativi atti sanzionatori.

❖ Verificare la compatibilità del crono programma di spesa con gli stanziamenti di cassa previsti nel bilancio d’esercizio con 
l’obbligo di richiedere apposita variazione di bilancio qualora si ravvisino elementi di incoerenza con la programmazione 
dei flussi di cassa.

❖ Rispetto della normativa in tema di tempestività dei pagamenti. 
❖ Trasmettere agli organi istituzionali i testi definitivi e revisionati delle proposte di deliberazione in tempi congrui per la 

relativa approvazione.



2.2 OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 
ALBERO DELLA PERFORMANCE DEL COMUNE DI RANCIO VALCUVIA 

L’albero della performance 2024-2026 di seguito indicato contiene i  

contenuti della pianificazione esecutiva rappresentando, in forma tabellare, 

gli obiettivi e le azioni. 

L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare é contenuto 

all’interno degli obiettivi di performance in funzione dell’Area di 

competenza. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA
Il Comune di Rancio Valcuvia  adotta il Piano di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 
all’interno del PIAO, per fornire una valutazione del livello 
di esposizione dell’amministrazione ai rischi corruttivi ed 
indicare gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a 
prevenire il rischio. 

Il piano, attraverso l’innalzamento dei livelli di trasparenza, 
di controllo e di monitoraggio, ha come obiettivi principali 
quello di ridurre le opportunità che si manifestino casi di 
corruzione, di aumentare la capacità di farli emergere e di 
creare un contesto sfavorevole alla corruzione; ciò 
costituisce anche una forma di rendicontazione dell’azione 
pubblica verso i cittadini, le imprese e la collettività sotto il 
profilo del rispetto dei principi di legalità e imparzialità 
della pubblica amministrazione. Il piano si propone, in 
particolare, di far emergere con più facilità segnali di 
eventuali rischi di fatti corruttivi e rendere più stretti i 
legami tra lavoro, etica e legalità; vuol essere strumento 
strategico di prevenzione e di repressione di tali fenomeni, 
consentendo agli amministratori e a tutta la struttura di 
essere più consapevoli dei rischi della corruzione.

L’adozione del piano integra le misure organizzative e 
regolamentari di cui l’Ente è già dotato, che esplicano una 
funzione di presidio della legalità da valorizzare, 
coordinare e sistematizzare nel piano stesso.

Il piano rappresenta un documento programmatico della 
strategia di prevenzione che individua obiettivi concreti (e 
conseguentemente responsabili, misure, tempistica e 
indicatori), finalizzati alla riduzione dei rischi di corruzione 
nel Comune di Rancio Valcuvia. È uno strumento per 
l’individuazione di misure concrete, da monitorare quanto 
ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva 
della corruzione, in coerenza con i principi generali e i 
sistemi di programmazione degli Enti locali.

Il piano si inserisce con i suoi obiettivi e le sue azioni nel 
ciclo della Performance comunale e nel Piano della 
Formazione. Sul fronte dell’analisi del rischio poggia sulla 
banca dati della attività dell’Ente.



PIAO 2024/2026 36

2.3.1 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Nel corso dell’anno il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, avvalendosi dei responsabili,  ha monitorato le previsioni del piano 2023 – 
2025. 
Nel quadro dei recenti processi di riforma, di riorganizzazione e di innovazione della pubblica amministrazione e dei costanti mutamenti normativi e tecnologici, il 
tema della formazione delle risorse umane si impone come uno dei principali strumenti di innovazione e di mutamento. L'acquisizione di nuove conoscenze, di 
nuove professionalità e di nuovi strumenti di lavoro diviene, dunque, condizione necessaria e indifferibile dell’attività svolta dalla pubblica amministrazione 
chiamata, negli ultimi tempi, a sostenere un notevole incremento quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al cittadino e alle imprese. 
Per il Comune di Rancio Valcuvia la formazione costituisce un impegno costante nell’ambito delle politiche di sviluppo del personale ed è considerata un 
necessario strumento a supporto di processi innovativi e di sviluppo organizzativo. La rilevanza riconosciuta alla formazione è sintomo evidente della volontà 
dell’ente di far crescere professionalmente i propri dipendenti garantendo a tutti le stesse opportunità di partecipazione. 
Per la predisposizione del piano non sono ancora disponibili procedure digitalizzate idonee a facilitare la predisposizione dello stesso e la gestione del rischio 
corruttivo. Nel corso del triennio di validità del piano verranno valutate le possibilità che in modo progressivo possano essere utili strumenti a supporto dell’attività 
del Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.
L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 
del 28.10.2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, 
l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza ha messo a disposizione della Giunta la bozza del piano redatta in linea con le indicazioni fornite 
dall’organo stesso per il triennio 2024-2026. Analogamente, sono stati pubblicati sul sito web istituzionale la bozza del piano anticorruzione 2024/2026 e un avviso 
pubblico rivolto ai cittadini, associazioni ed a qualsiasi portatore di interessi, finalizzato all’attivazione di una consultazione pubblica mirata a raccogliere contributi 
per l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità. Non sono pervenute osservazioni. 
Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO è stata, pertanto, approvata con la procedura 
seguente:
1. pubblicazione di un avviso pubblico sul sito internet comunale e all’albo pretorio con invito a cittadini, organizzazioni portatrici di interessi collettivi, 

organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali operanti nel territorio comunale a formulare osservazioni e/o proposte finalizzate ad una migliore 
individuazione delle misure preventive della corruzione che l'Amministrazione valuterà prima della approvazione del PIAO 2024/2026;

2. approvazione del PIAO 2024/2026 con deliberazione della Giunta Comunale.

Il Piano 2024 – 2026 è integralmente allegato al presente documento. 
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2.3.2 Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di 
prevenzione della corruzione 
Il piano coinvolge tutti i dipendenti dell’amministrazione e i suoi collaboratori a qualsiasi titolo, 
nell’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione. Particolare rilevanza rivestono i ruoli:
• Organi di indirizzo, assumono un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di gestione del 

rischio corruttivo, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo 
favorevole che sia di reale supporto al RPCT. Le misure in tema di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza sono poi collegate, all’interno del piano della performance, a specifici obiettivi 
Straordinari e/o di Progetto affidati annualmente ai Responsabili. Il raggiungimento di tali obiettivi 
da parte dei Responsabili viene accertato attraverso i sistemi di valutazione e misurazione della 
performance in uso;

• Nucleo di Valutazione (svolge le funzioni di OIV), verifica che i piani triennali per la prevenzione 
della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 
strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 
obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della trasparenza (RPCT) è la figura centrale nella lotta alla corruzione e alla sua 
prevenzione:

o il RPCT predispone – in via esclusiva – il Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPC), coordinandolo all’interno del PIAO per la necessaria 
approvazione;

o il RPCT segnala all’Organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le “disfunzioni” inerenti 
all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e 
indica i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente tali misure;

o il RPCT verifica l’efficace attuazione del PTPC e la sua idoneità e propone modifiche 
quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengano 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;

o il RPCT redige la relazione annuale che descrive i risultati dell’attività svolta, tra cui il 
rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC;

o il RPCT cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 
nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul 
sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del monitoraggio; 

• Responsabili, svolgono una costante attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi 
abbia elementi e riscontri per la formazione e il monitoraggio del PTPCT nonché per l’attuazione 
delle misure in esso contenute. Svolgono, inoltre, un ruolo essenziale per il reperimento e la 
pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente in termini di trasparenza.

Sistema di 
gestione del 

rischio corruttivo 

Organi di 
indirizzo 

Dipendenti 

Collaboratori 

Nucleo di 
Valutazione 

Responsabili 

Responsabile 
della 

Prevenzione 
della 

Corruzione e 
Trasparenza 
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2.3.3 Processo di gestione del rischio corruttivo 
Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi di seguito elencate, meglio dettagliate nell’allegato PTPCT, 
si rinnova annualmente ed è integrato con le informazioni contenute nel PIAO:

Analisi del contesto 
esterno 

Analisi del contesto 
interno – mappatura 

dei processi 
(descrizione struttura 

organizzativa; 
identificazione dei 

processi; descrizione 
dei processi e delle 
fasi dei processi più 

complessi) 

Valutazione del 
rischio 

(identificazione del 
rischio; analisi del 

rischio; 
ponderazione del 

rischio) 

Trattamento del 
rischio – le misure di 

prevenzione 

(identificazione delle 
misure; 

programmazione 
delle misure)  

Sistema di 
monitoraggio e 

controllo 

Sistema dei 
controlli 

successivi 
(articolo 147 bis 

del TUEL) 
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2.3.4 Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e collegamento 
con il piano della performance e con il sistema di controllo interno 
 L’articolo 13 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” recita: 
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
2. Il comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia. 

 
La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono elementi fondamentali per la creazione del valore pubblico e per la realizzazione della missione istituzionale 
di ogni amministrazione o ente.
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce a generare 
valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Il miglioramento del processo di gestione del rischio valorizza il valore 
pubblico, e costituisce obiettivo di performance di ogni settore, anche attraverso i controlli interni. Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell’articolo 10 del D.Lgs. n. 231/2007, misure che 
servono a creare valore pubblico, a fine di evitare che l’amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali.  
Il Comune di Rancio Valcuvia già da tempo inserisce all’interno del proprio Documento Unico di Programmazione (DUP), Obiettivi Strategici e Operativi in tema di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza. Più in dettaglio, lo sviluppo dei temi della prevenzione della corruzione e della trasparenza avviene nel seguente 
ambito:

Obiettivo strategico: Promuovere la legalità, coordinare e diffondere le informazioni e 
favorire i servizi e le forme di comunicazione on-line per garantire trasparenza, qualità, 
tempestività al servizio del cittadino

Obiettivo operativo: Promuovere l’ulteriore implementazione e l’aggiornamento della 
prevenzione della corruzione, della trasparenza e dei controlli interni nell’ottica della 
buona organizzazione, ottimizzazione dei processi al fine di creare un contesto 
sfavorevole alla corruzione, alimentare la trasparenza e prevenire le irregolarità

Le misure in tema di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono poi collegate, 
all’interno del Piano della Performance, a specifici obiettivi affidati annualmente ai 
Responsabili. Il raggiungimento di tali obiettivi da parte dei Responsabili viene 
accertato attraverso i sistemi di valutazione e misurazione della performance.
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2.3.5 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione 
Il Comune di Rancio Valcuvia ha attivato e implementato una serie di misure organizzative permanenti, in conseguenza degli 
obblighi normativi derivanti dai PNA, che riguardano in maniera trasversale tutto l’Ente.
Le misure individuate per i processi a rischio critico (ed eventualmente medio), sono inserite quali obiettivi straordinari e/o di 
progetto nella programmazione operativa (PEG) e monitorate sull'applicativo informatico dell’Ente utilizzato per il controllo di 
gestione. Il loro stato di attuazione viene dunque verificato ed attestato dai Responsabili con il monitoraggio degli obiettivi 
inseriti nel PEG e riportato nella relazione della performance ovvero lo stato di attuazione annuale degli obiettivi di PEG con 
indicazione dei risultati raggiunti in termini di obiettivi per la prevenzione della corruzione e di incidenza in termini di 
valutazione della performance organizzativa ed individuale.
I risultati relativi all’attuazione del PTPCT sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’articolo 1, comma 14 
della Legge n. 190/2012, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente 
normativa e dall’ANAC.



SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
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3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’assetto organizzativo del Comune di Rancio Valcuvia e la 
relativa disciplina sono contenuti nel Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, emanato ai sensi 
dell’articolo 89 del D.Lgs. n. 267/2000. Sulla base dei criteri 
generali formulati dal Consiglio Comunale, il regolamento 
stabilisce le linee fondamentali di organizzazione degli 
uffici e dei servizi dell’Ente e disciplina le modalità di 
conferimento della titolarità dei medesimi.

Il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei 
servizi del Comune di Rancio Valcuvia  dispone che 
l’assetto strutturale ordinario dell’Ente sia articolato 
secondo i seguenti livelli:

Le Aree rappresentano le strutture di massima dimensione 
del sistema organizzativo del Comune e si caratterizzano 
per la rilevante complessità organizzativa, correlata anche 
alla dimensione delle risorse gestite, e perseguono 
obiettivi e finalità di carattere strategico e portata 
intersettoriale.

Aree 

Servizi 



3.1.1 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dal Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, rappresenta il documento 
unico di programmazione e governance che permette di superare la frammentazione degli strumenti già in uso, accorpando, tra gli 
altri, i piani della performance, dei fabbisogni del personale, della parità di genere, del lavoro agile e dell’anticorruzione nelle politiche 
di sviluppo delle risorse umane. L'integrazione del Piano delle Azioni Positive all’interno del principale strumento di programmazione 
dell’ente, consente di farne strumento attivo di sviluppo delle persone, anche in chiave di parità di genere. In tal senso, alcuni dati sulla 
performance dell’ente relativamente alle pari opportunità e all’equilibrio di genere (baseline) sono stati individuati nell'analisi di 
contesto. 

Il piano delle Azioni Positive, integralmente recepito in questo documento, si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal 
Comune di Rancio Valcuvia per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, in conformità alla vigente normativa e, in particolare: 
• all’articolo 48 del D.Lgs. n. 198/2006, il quale stabilisce che le Amministrazioni predispongano Piani triennali tramite un’adeguata 

attività di pianificazione e programmazione; 
• alla Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le 

pari opportunità “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
Amministrazioni pubbliche” che disegna una puntuale procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi e di verifica 
sull’attuazione dei Piani triennali di Azioni Positive; 

• alle successive linee guida sulla «Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni» ispirate ai principi di consapevolezza, pragmatismo, flessibilità e apprendimento. 

Le azioni positive sono misure che hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli 
ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale si individuano 4 principali direttrici: conciliazione tra tempi di vita e di 
lavoro; benessere organizzativo; formazione e aggiornamento; parità, parità di genere e pari opportunità. Gli obiettivi in cui si 
declinano, mediante misure specifiche per eliminare le forme di discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che 
ostacolano le pari opportunità, sono volti a garantire: pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita 
lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; promozione di benessere organizzativo e migliore organizzazione del 
lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promozione all'interno dell'amministrazione della cultura di genere e 
del rispetto del principio di non discriminazione. 

Il P.A.P. riferito al triennio 2024-2026,  si pone dunque in coerenza con tutti gli strumenti di programmazione di questo Ente ed è da 
intendersi strumento dinamico e in progress, aperto a possibili revisioni, pertanto, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, ogni 
anno richiede un aggiornamento ed eventualmente integrazioni per il triennio successivo. In merito al Piano delle Azioni Positive 2024-
2026 è stato acquisito parere favorevole a cura della Consigliera di Parità territorialmente competente, con nota in data 14.03.2023,
asseverata al protocollo generale numero 2172 in data 15.03.2023. 

PIAO 2024/2026 43



3.1.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DIGITALE E FINANZIARIA 

Il Comune di Rancio Valcuvia, su indirizzo del DUP e in ottemperanza a quanto previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, ha 
programmato per il 2024 gli obiettivi di miglioramento consultabili integralmente nell’allegato Piano degli Obiettivi. 

In particolare, l’Ente recepisce la circolare n. 1/2024 a firma congiunta Ragioneria Generale dello Stato e Funzione Pubblica, 
contenente indicazioni operative per la riduzione dei tempi di pagamento, sviluppando specifici obiettivi per ogni singolo dirigente 
e pianificando la modifica dei sistemi di valutazione della performance con l'indicazione degli obiettivi da perseguire.

Questi obiettivi saranno monitorati in corso d’anno e la loro valutazione concorrerà alla formazione della performance di ente e alla 
generazione di valore pubblico per l’annualità 2024.
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO AGILE

La sperimentazione del lavoro a distanza presso il Rancio 
Valcuvia è decollata nel corso dell’anno 2020, per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, in 
forza della normativa a più riprese emanata, che da un lato ha 
indotto P.A. e dipendenti a confrontarsi con tale nuova 
modalità di lavoro per garantire continuità nell’erogazione 
dei servizi e dall'altro ha consentito di utilizzare modalità 
tecniche e amministrative semplificate. 

Su tali esperienze, dopo la prima disciplina regolamentare 
adottata dall’Ente per la sperimentazione di nuove modalità 
spazio temporali di svolgimento della prestazione (cd. lavoro 
agile), si è sviluppato il Piano Organizzativo del Lavoro agile - 
POLA 2021-2023, in maniera integrata alla programmazione 
e al ciclo della performance nel rispetto delle Linee Guida 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Funzione pubblica (DM 9 Dicembre 2020). 

Alla luce delle indicazioni espresse dal DPCM 23 Settembre 
2021 che, dal 15 Ottobre 2021, ha previsto il ritorno in 
presenza quale forma ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa e tenuto conto delle sollecitazioni della 
circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Ministro del lavoro del 5 Gennaio 2022, le modalità del lavoro 
a distanza presso il Comune di Rancio Valcuvia nel corso 
dell’anno 2022 si sono limitate ad alcune sporadiche giornate 
di lavoro svolte con modalità da remoto, effettuate dal 
personale in accordo con il rispettivo responsabile, secondo 
le condizioni inizialmente previste dall’articolo 6 delle "Linee 
guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche” di cui al D.M. 8.10.2021, nelle more della 
definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al 
lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e 
dell’inserimento degli obiettivi del lavoro agile nell’ambito 
della specifica sezione del PIAO prevista dal Decreto Legge 
n. 80/2021, quale specifica modalità di lavoro a regime, 
funzionale alla creazione di Valore Pubblico. 
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La disciplina ora prevista dal Titolo VI del CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16.11.2022, che considera il lavoro agile di cui alla Legge n. 81/2017 una delle possibili 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, si inserisce nel più ampio processo di innovazione dell’organizzazione del 
lavoro pubblico, utile a stimolare un cambiamento strutturale del funzionamento e dell’organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, improntato a una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro e di orientamento ai risultati. 
Il lavoro a distanza, nelle due declinazioni previste prima dalle Linee guida e ora dal CCNL - lavoro agile e lavoro da remoto, con vincolo di orario, in sostituzione 
del telelavoro - supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione e si pone quale patto fiduciario tra l’Amministrazione e il lavoratore, basato sul 
principio “far but close”, ovvero “lontano ma vicino”, in cui la collaborazione tra l’Amministrazione e i lavoratori per la creazione di Valore Pubblico può 
prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità scelte per raggiungere gli obiettivi perseguiti. 
Richiede l’evoluzione della cultura organizzativa e della misurazione e valutazione della performance, basata su collaborazione e fiducia, sulla riprogettazione di 
competenze e comportamenti, sulla programmazione, coordinamento, monitoraggio e adozione di azioni correttive, capace di generare autonomia e 
responsabilità nelle persone e di apprezzare competenze e meriti di ciascuno nel conseguimento di obiettivi e risultati, agevolando nel contempo la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, secondo una logica win-win: l’Amministrazione consegue i propri obiettivi, creando Valore Pubblico e i lavoratori migliorano il proprio 
"Work-life balance”. Trattandosi di un funzionale strumento di flessibilità organizzativa che consente la possibile riduzione e il contenimento dei costi di gestione, 
ulteriori obiettivi possono essere conseguiti ampliando l'ottica di vedute: dalla promozione e diffusione delle tecnologie digitali e orientamento verso la ricerca 
continua di digitalizzazione, alla razionalizzare delle risorse strumentali, fino alla riprogettazione degli spazi di lavoro, utile a fornire un contributo allo sviluppo 
sostenibile. 
Al termine del percorso progettuale sopra delineato, è stata adottata, in sede di approvazione del PIAO 2023-2025, la proposta del nuovo regolamento per la 
disciplina del lavoro agile che si pone l’obiettivo di introdurre il lavoro agile in maniera strutturata, delineando la cornice normativa all’interno della quale 
riorganizzare il lavoro al termine della fase di emergenza sanitaria e dettando le condizioni organizzative, funzionali e tecnologiche che devono sussistere affinché 
possa essere autorizzato il lavoro agile. 
Il Comune di Rancio Valcuvia, all’interno del presente PIAO, si pone l’obiettivo di rafforzare e introdurre il lavoro agile in maniera strutturata, delineando la cornice 
normativa all’interno della quale riorganizzare il lavoro al di fuori della fase di emergenza sanitaria e dettando le condizioni organizzative, funzionali e tecnologiche 
che devono sussistere affinché possa essere autorizzato il lavoro agile. La lettura del percorso sopra delineato evidenzia ancora una volta che il lavoro agile non 
nasce dall’improvvisazione e nemmeno dalla spinta di forte accelerazione che inevitabilmente l’emergenza sanitaria ha comportato. Nasce invece dalla 
programmazione intesa come “processo unitario” all’interno dell’organizzazione. 
In questa sezione si vogliono descrivere esclusivamente le linee di indirizzo, rinviando la definizione delle modalità attuative, i criteri generali per l’individuazione 
dei processi e delle attività di lavoro nonché i criteri di priorità per l’accesso al nuovo regolamento per la disciplina del lavoro agile, in conformità al CCNL 2019-
2021 ed alla luce della direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 29.12.2023. 
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Obiettivi e finalità del Piano organizzativo del lavoro agile 

Il lavoro agile all’interno del Comune di Rancio Valcuvia risponde alle seguenti finalità: 

favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un 
incremento di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa

promuovere una visione dell'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della 
flessibilità, dell'autonomia e della responsabilità

ottimizzare la diffusione di tecnologie e competenze digitali

rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei 
dipendenti

promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-
lavoro-casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico in termini di volumi e di percorrenze

L’analisi dei processi che regolano il lavoro agile è integrata all’interno del ciclo della performance (dalla misurazione delle attività tipiche “smartabili”, alla 
misurazione degli obiettivi, fino alla valutazione del personale) e costituisce la base per specifiche scelte formative all’interno del relativo piano annuale.
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Soggetti coinvolti e ruoli nel Piano di organizzazione del lavoro agile

Segretario Comunale: coordinatore

Responsabili delle Aree, titolari Elevate Qualificazioni: facilitatori motivazionali, promotori dell’innovazione culturale e organizzativa. A tal fine è richiesto loro di rafforzare le 
capacità manageriali e di leadership, guidando i collaboratori ad un maggior grado di responsabilizzazione e orientamento ai risultati, sviluppando una buona self 
leadership. I dirigenti individuano il personale che lavora in modalità agile, operando un monitoraggio mirato e costante, al fine di verificare i riflessi del lavoro agile su 
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. Sono inoltre coinvolti nella mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro. Svolgono quindi un ruolo strategico 
nel complessivo processo di innovazione organizzativa e tecnologica dell’Ente

Dipendenti: attuatori e in qualche modo sostenitori dell’innovazione culturale e organizzativa, perché senza l’entusiasmo e la voglia di cambiare di tutte le persone 
coinvolte non si può pensare di arrivare ad un cambiamento a livello sistemico, consapevole e responsabile

CUG: il lavoro agile è strumento – anche – di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro che può contribuire in maniera determinante al miglioramento del benessere 
organizzativo. Ecco perché il ruolo del CUG deve continuare ad essere valorizzato e ascoltato

Nucleo di valutazione: ruolo cruciale e ancora più determinante quando si parla di lavoro agile perché occorre superare il paradigma del controllo a favore della 
valutazione dei risultati

OOSS: coinvolte in fase di adozione del regolamento per il lavoro agile 

Responsabile della Transizione al Digitale (RTD): per quanto riguarda la collaborazione e l’integrazione tra quanto già programmato nell’ambito dei progetti di 
trasformazione digitale dell’ente e gli obiettivi dello smart working, soprattutto con riguardo all’implementazione dei processi smart-lavorabili
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE

Il piano dei fabbisogni 2024-2026 è stato elaborato 
sulla base delle richieste di personale formulate dai 
Responsabili ed in coerenza con la capacità 
assunzionale definita dalla norma, con gli indirizzi in 
materia di programmazione del fabbisogno espressi 
nella nota di aggiornamento al Documento unico di 
programmazione 2024-2026 e con gli stanziamenti 
inclusi nel bilancio annuale e pluriennale 2024-2026. 

La proposta del piano triennale del fabbisogno del 
personale 2024- 2026, è stata preventivamente 
asseverata del Revisore dei Conti ed è stata oggetto 
di informazione sindacale, come previsto dal 
contratto nazione del comparto Funzioni Locali.

Per una trattazione puntuale, si veda l’allegato Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024-2026. 
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3.3.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE  
PROFESSIONALE. PIANO FORMATIVO 

Il Comune di Rancio Valcuvia si pone gli obiettivi di aggiornamento delle competenze specialistiche e dello 
sviluppo delle competenze trasversali, sia valorizzando le professionalità già presenti, sia individuando percorsi 
di crescita. 
Il piano si prefigge, inoltre, di favorire la promozione e il sostegno all’innovazione e allo sviluppo organizzativo e 
assicurare il costante adeguamento e sviluppo delle competenze dei dipendenti inseriti in ogni area di 
inquadramento professionale, nel rispetto delle pari opportunità di partecipazione. 
Anche il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 (ultimo CCNL approvato), all’articolo 54, individua i principi generali e 
finalità ̀ della formazione, annunciando che la formazione del personale svolge un ruolo primario nel quadro dei 
processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione. 
Di particolare rilevanza, la necessità di favorire la partecipazione alle iniziative formative dei dipendenti assunti a 
tempo determinato, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto dal personale in questione.
La gestione dei fondi per la formazione è in capo al Servizio Personale e Organizzazione dell’Area Affari Generali.

Per una trattazione esaustiva, si veda l’allegato Piano Formativo. 
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Macroaree di 
formazione

PNRR 

Anticorruzione 

Appalti e contratti 

Transizione digitale, ecologica, amministrativa 

Etica pubblica

Sicurezza sul lavoro 

Privacy

Digitalizzazione dei processi 

Gestionali in uso 

Lavoro agile 

Altro 

Priorità organizzative 
del corsi 

Corsi obbligatori per legge 

Corsi trasversali, ovvero che interessano più 
servizi o settori dell’Ente 

Corsi con docenza interna 

Corsi con docenza esterna gratuiti 

Formazione in house o generale

Formazione a catalogo 

Corsi con docenza esterna con 
compartecipazione del dipendente qualora per 
le risorse disponibili l’ente non possa farsi carico 

dell’intera quota 

Modalità formative 

e-learning: opportunità formative

digitali, quindi attraverso l'utilizzo

delle piattaforme digitali di

formazione, completamente

gratuiti e fruibili senza alcuna

limitazione

webinar e

videoconferenza: nell’anno 2020, a

causa della pandemia, la

partecipazione alla formazione in

presenza è stata sospesa ed ha

preso molto piede questa modalità

che resta a tutt’oggi molto utilizzata

e che consente all’Ente una sensibile

diminuzione dei costi



SEZIONE 4
MONITORAGGIO
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Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche. 
La misurazione intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del 
valore target che essi assumeranno per effetto della gestione. La gestione intesa 
come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del 
significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori 
comportano. La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza 
del livello di performance raggiunto rispetto a quanto programmato e alle 
circostanze organizzative e di contesto determinatesi. 
La performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante 
come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e 
l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme 
di questi elementi consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè 
dell’amministrazione considerata nel suo complesso o in riferimento ad una sua 
un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo soggetto). 
La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la 
quantificazione, tramite indicatori, dei progressi ottenuti. La valutazione si realizza 
invece nel momento in cui le informazioni relative a risorse, attività, prodotti e 
impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva il 
compito di raggiungere. Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e 
sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, finalizzato a incorporare le 
informazioni nel processo decisionale. 
Se il monitoraggio viene effettuato secondo quanto previsto dal regolamento dei 
controlli interni, la rendicontazione dei risultati avviene attraverso la Relazione sulla 
Performance, come disposto dalla normativa vigente, secondo le modalità stabilite 
dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 27 Ottobre 2009, n. 
150, sulla base della quale il Nucleo di Valutazione esprimerà propria asseverazione. 
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con 
riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto 
agli obiettivi programmati nonché in relazione alle risorse disponibili, con 
evidenziazione di eventuali scostamenti.

4.1 MONITORAGGIO
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VALORE PUBBLICO 

IMPATTO 

EFFICACIA 

EFFICIENZA ECONOMICITA’ 

STATO DELLE RISORSE

PERFORMANCE INDIVIDUALI 

Livello 1

Livello 2

Livello 3

Livello 4

Valore pubblico 

Valore istituzionale 

Valore PA                
(o delle 

performance 
organizzative  

Valore 
performance 

individuali 

Un Ente genera Valore 
Pubblico aumentando 

la probabilità di 
contribuire al 

benessere equo e 
sostenibile quando: 

___________________
impatta positivamente 
sul benessere esterno, 

migliorando il 
benessere di utenti e 
portatori di interessi 
___________________

orienta le performance 
organizzative di 
efficacia verso il 

miglioramento degli 
impatti 

___________________
orienta le performance 

organizzative di 
efficienza verso il 

miglioramento degli 
impatti  
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